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Il rapido invecchiamento della popolazione mondiale trasformerà il settore 

assicurativo del ramo danni entro il 2050 

 
• Il tasso di dipendenza demografica a livello globale è destinato a crescere entro il 2050: ci saranno 26 

anziani ogni 100 persone in età lavorativa, rispetto ai 16 attuali 

• L'invecchiamento della popolazione è una tendenza determinante nella previsione di un CAGR del 4,4% per 

i rami commerciali globali, e del 3,3% per i rami privati 

• L’88% delle compagnie assicurative riconosce l'importanza di un underwriting maggiormente abilitato dalla 

tecnologia, ma solo il 17% dichiara di avere le capacità adeguate 

 

Milano, 5 maggio 2025 – Il World Property and Casualty Insurance Report, pubblicato dal Capgemini 

Research Institute, evidenzia come l'invecchiamento della popolazione mondiale rivoluzionerà il 

settore globale delle assicurazioni del ramo danni (Property & Casualty, P&C) entro il 2050. Il report 

descrive come il cambiamento nel rapporto tra anziani e persone in età lavorativa influenzerà 

profondamente abitudini di consumo, mobilità e uso della tecnologia, con ripercussioni significative 

sulle assicurazioni sia private che commerciali. Questi trend guideranno il settore verso un approccio 

più preventivo e modulare, basato sul monitoraggio in tempo reale dei rischi e modelli di 

underwriting sempre più tecnologici. 

 

Una popolazione che invecchia cambia il comportamento dei consumatori 

L’invecchiamento della popolazione globale comporterà, nei prossimi decenni, una trasformazione profonda della 

forza lavoro, con sempre meno adulti attivi a sostegno degli anziani. Entro il 2050, si prevede che il tasso globale 

di dipendenza demografica salirà al 26%, rispetto al 16% del 2024: ciò significa che ci saranno 26 anziani ogni 

100 lavoratori, rispetto ai 16 attuali. Se si esclude il continente africano, la cui popolazione è mediamente più 

giovane, il tasso arriverà al 31% (dal 18% attuale). 

 

Questa transizione avrà conseguenze significative sul comportamento dei consumatori e sulla struttura 

dell’economia. Con l’aumento dell’età media, le abitudini di spesa si sposteranno sempre più verso esperienze 

piuttosto che beni durevoli. Il 45% dei consumatori intervistati prevede di aumentare la spesa in viaggi, beni di 

lusso e ristrutturazioni domestiche, mentre il 70% non intende acquistare una nuova casa o ampliare quella 

attuale. 

 

Questi cambiamenti, uniti alla crescente urbanizzazione e all’automazione tecnologica, avranno un forte impatto 

sul modo in cui le compagnie assicurative serviranno i propri clienti. Ad esempio, le polizze auto si orienteranno 

verso coperture commerciali e di mobilità condivisa, dato che gli anziani guideranno meno e faranno maggiore 

uso dei servizi di trasporto condiviso. Anche le assicurazioni per la casa dovranno adattarsi, offrendo soluzioni 

preventive, adatte a famiglie multigenerazionali e spazi abitativi più piccoli. In ambito lavorativo, le linee 

commerciali dovranno considerare l’automazione spinta da cambiamenti demografici e nuovi profili di rischio. 
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“I profondi cambiamenti demografici in atto avranno un impatto diretto e di vasta portata sul settore assicurativo 

ed in particolare nel ramo Danni. Le compagnie devono cominciare sin d’ora ad analizzare i propri portafogli per 

comprendere la sensibilità ai trend emergenti e valutare che esposizione ci sarà in un mercato maturo e in 

transizione. Questo le aiuterà a sviluppare modelli di servizio più resilienti e orientati al futuro anche grazie alla 

adozione di intelligenza artificiale”, ha dichiarato Matteo Bonati, Insurance Director di Capgemini in Italia. 

“Sarà fondamentale mantenere il focus sui cambiamenti dei comportamenti dei clienti per avere un vantaggio 

competitivo ed evitare una concorrenza basata solo sul prezzo.” 

 

Rischi interconnessi e maggiore esposizione alle perdite 

Le compagnie assicurative dovranno affrontare anche le conseguenze del cambiamento climatico, soprattutto in 

relazione a una forza lavoro che sta invecchiando. Secondo Oxford Economics, che ha condotto un’analisi per 

Capgemini, il 98,5% della popolazione mondiale sarà esposta al rischio di siccità e l’80% al rischio di piogge 

estreme. Questo aumento della volatilità climatica, unito alla concentrazione urbana, darà origine a rischi 

interconnessi con elevato potenziale di perdita. Secondo il report, per affrontarli sarà fondamentale integrare 

dati climatici e strumenti di analisi predittiva nel processo di underwriting e nella strategia assicurativa. 

 

Affrontare la sfida del ramo P&C grazie a dati e AI 

Un elemento centrale delle nuove strategie sarà l’utilizzo di dati predittivi e intelligenza in tempo reale nei 

processi di underwriting. Il report evidenzia che l’88% delle compagnie assicurative ne riconosce l’importanza 

cruciale per il futuro, ma solo il 17% dispone oggi delle capacità adeguate. 

 

Per prepararsi e adattarsi a questi cambiamenti demografici, il report suggerisce l’adozione di nuove strategie 

da parte delle compagnie del ramo danni: 

• Adattarsi al cambiamento nei comportamenti dei clienti: rivedere la presenza geografica e creare 

modelli di servizio sensibili all’età.  

• Trasformare il modello operativo: modernizzare le architetture dati, sfruttare l’AI e l’automazione 

per creare sistemi resilienti e aumentare l’efficienza. 

• Governance del rischio: utilizzare strumenti predittivi nel processo di underwriting e nella gestione 

dinamica dei portafogli. 

 

Tutto questo richiede un’evoluzione continua: i dirigenti del settore devono agire nel medio termine, mentre i 

consigli di amministrazione dovranno affrontare sfide strategiche di lungo periodo. 

 

Per leggere il report completo, visita questo link. 

 

Metodologia di ricerca 

Il report si basa su tre fonti principali: il Global Voice of the Customer Survey 2025 (sondaggio condotto su 

5.016 clienti in 13 paesi), il Global Insurance Executives’ Survey 2025 (interviste a 274 dirigenti di compagnie 

assicurative in 15 mercati), e le Global Macroeconomic Forecasts 2025, realizzate in collaborazione con 

un’importante società di previsione economica, che coprono 11 mercati a livello globale.  

 

Capgemini 
Capgemini, partner globale per la trasformazione tecnologica e di business delle aziende, supporta i suoi clienti 
nella loro transizione verso un mondo più digitale e sostenibile, creando impatto positivo per le imprese e la 
società. Capgemini è un gruppo responsabile e diversificato di 340.000 persone presente in più di 50 paesi nel 

mondo. Oltre 55 anni di esperienza rendono Capgemini un partner affidabile per i suoi clienti, in grado di fornire 

https://www.capgemini.com/insights/research-library/world-property-and-casualty-insurance-report/
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soluzioni innovative per le loro esigenze di business. Capgemini offre servizi e soluzioni end-to-end, dalla 

strategia e progettazione all'ingegneria, grazie alle sue competenze all'avanguardia in ambito AI, AI generativa, 
cloud e dati, alla sua esperienza settoriale e al suo ecosistema di partner. Nel 2024 il Gruppo ha registrato ricavi 
complessivi pari a 22,1 miliardi di euro. 

 
Get The Future You Want | www.capgemini.com/it-it/ 
 
Capgemini Research Institute 
Il Capgemini Research Institute è il think-tank interno di Capgemini dedicato a tutto ciò che è digitale. L’istituto 
pubblica lavori di ricerca in merito all’impatto delle tecnologie digitali sulle grandi aziende tradizionali. Il team 
fa leva sul network mondiale di esperti Capgemini e lavora a stretto contatto con partner accademici e 

tecnologici. L’istituto possiede centri di ricerca dedicati in India, Singapore, nel Regno Unito e negli Stati Uniti 
ed è stato nominato per sei volte consecutive il migliore al mondo per la qualità dei suoi studi da una giuria di 
analisti indipendenti: un primato nel settore. 
 
Per saperne di più consultare il sito https://www.capgemini.com/it-it/capgemini-research-institute/ 
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